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Nella prima sezione viene effettuata una 
ricognizione del numero e della tipologia di 
misuratori di portata e volume allacciati al 
sistema regionale di monitoraggio gestito dal  
Centro Dati Acqua e Territorio Rurale - 
CeDATeR - di ANBI Lombardia, mettendo in 
luce il progressivo incremento del loro numero 
nel corso degli ultimi anni. 

Viene poi presentata nella seconda sezione 
unẫanalisi dellẫandamento mensile delle 
precipitazioni, delle anomalie di temperatu-
ra e della consistenza delle riserve idriche, a 
cura di ARPA Lombardia. 

La terza sezione ospita una relazione di 
ERSAF che descrive lẫandamento delle 
principali colture praticate in regione, metten-
done in luce le conseguenze dell'andamento 
meteorologico sulle diverse fasi fenologiche. 

La quarta sezione del rapporto è dedicata 
allẫillustrazione dei valori stimati di fabbisogno 
irriguo per lẫintera pianura lombarda. I valori 
sono stati prodotti utilizzando il modello agroi-
drologico IdrAgra, sviluppato dal Dipartimento 
di Scienze Agrarie e Ambientali (DiSAA)  
dellẫUniversità degli Studi di Milano. I dati di 
base per le simulazioni provengono dallẫuso del 
suolo agricolo elaborato a partire dalle informa-
zioni presenti nel Piano Colturale Gra co di 
Regione Lombardia e dalla rete di monitorag-
gio agrometeo di ARPA Lombardia.  

 

In questa sezione vengono inoltre analizzati i 
volumi prelevati e restituiti per i principali 
corsi dẫacqua della pianura e quelli utilizzati 
nei distretti irrigui e in autoapprovvigionamento.  

La trattazione prosegue con unẫanalisi crono-
logica della stagione irrigua a scala regiona-
le e nei principali bacini idrici, che ripercorre gli 
avvenimenti che si sono succeduti e i provvedi-
menti che sono stati presi dalle autorità e dai 
Consorzi di boni ca per soddisfare al meglio i 
fabbisogni d'acqua per l'agricoltura. Chiude il 
rapporto la sintesi degli incontri del Tavolo 
regionale permanente sugli utilizzi idrici in 
agricoltura e dellẫOsservatorio distrettuale 
sugli utilizzi irrigui con la raccolta delle 
segnalazioni di criticità pervenute dai Consorzi 
di boni ca della Lombardia. 

Tutte le elaborazioni e i dati presentati fanno 
riferimento alla normativa vigente in merito alla 
quanti cazione dei volumi idrici in agricoltura, 
in particolare alle Linee guida ministeriali del 
31 luglio 2015 (D.M. 31 luglio 2015) e alla 
Disciplina regionale dei criteri e delle modalità 
di quanti cazione dei volumi derivati ed utiliz-
zati ad uso irriguo (D.G.R. 6035/2016), a cui si 
rimanda per ulteriori approfondimenti. 

In questo documento viene analizzata la stagione irrigua 2023, 
ovvero il periodo dal 1° aprile al 30 settembre, approfondendo i 
principali temi che consentono di avere un quadro completo 
dellẫuso dellẫacqua in agricoltura. 

https://www.anbilombardia.it/legislazione/italia/d-m-mipaaf-31-luglio-2015/
https://www.anbilombardia.it/legislazione/lombardia/d-g-r-19-dicembre-2016-n-6035/
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TEMPERATURE 

Nf ¡Nf©:¡N 

 Mar Apr Mag Giu Lug Ago 

Laghi - - - - = - - = 

Invasi - = = - - - 

SWE - - - - - - / / / 

 
N. derivazioni 
misurate sul 
totale 

Portata concessa 
derivazioni misurate 
sul totale 

% di monitoraggio 
su portate 
concesse 

Super ciali 152 su 2'116 677.6 su 845.3 m
3
/s   80% 

Pozzi 143 su 4'095 9.0 su 87.9 m
3
/s   10% 

Numero misuratori attivi 
per livello 

MONITORAGGIO Derivazioni monitorate sul totale delle concessioni ad uso irriguo 

PRECIPITAZIONI Pioggia in millimetri 
(da aprile a settembre) 

RISERVE IDRICHE 

FABBISOGNI, PRELIEVI e UTILIZZI 

3%'.!,!:)/.) $) #2)4)#)4!` 

Anomalie mensili di precipitazione rispetto alla media 2006-2020 

16.0 °C 
Temperatura media dellẫanno 
idrologico in pianura. 

Valore più elevato dal 1991, 
+0.3 °C rispetto al 2015, 
precedente anno record 

Lẫanno idrologico 2022-2023 è stato il più caldo e asciutto dal 1991 

-58% 
disponibilità ad inizio 
stagione rispetto alla 
media 2006-2020  

2023 
STAGIONE IRRIGUA

Stato delle riserve idriche rispetto alla media 2006-2020  

Il fabbisogno irriguo 
del 2023 è stato in linea 
con la media storica, 
con lẫeccezione del mese 
di luglio che ha segnato 
un nuovo minimo 

Anomalie mensili di temperatura in pianura rispetto alla media 2006-2020 

 Apr Mag Giu Lug Ago Set 

Alpi e Prealpi - + - + + + + + 

Alta pianura - + + = + + = = 

Bassa pianura - = - = = - 

Apr Mag Giu Lug Ago Set 

- = +   = + ++ 

 

Volume 
misurato 
(miliardi 
di m

3
) 

Volume 
stimato 
(miliardi 
di m

3
) 

Volume 
totale
(miliardi 
di m

3
) 

Volume 
derivato 

6.9 / 6.9 

Volume 
utilizzato 

3.4 5.0 8.4 

Apr Mag Giu Lug Ago Set 

Condizioni anti-
cicloniche con 
temperature 
elevate e fabbi-
sogni che richie-
dono ingenti 
volumi irrigui. 

De cit idrico 
complessivamen-
te poco inferiore 
alla media, ma 
rimangono critici i 
livelli del Lario e 
del Verbano. 

La situazione 
migliora nella 
seconda metà 
del mese 
caratterizzata 
da eventi di 
pioggia.  

Stagione chiu-
sa con deriva-
zioni secondo 
competenze e 
+20% di risor-
se disponibili. 

Riserve ai minimi, 
adottata gestione 
cautelativa dei 
bacini regolati e 
posticipato avvio 
stagione irrigua. 

Prime preci-
pitazioni 
consistenti e 
recupero dei 
livelli di 
invaso. 

Min 

Media 

Max 

2023 

Fabbisogni in millimetri rispetto 
al periodo 2016-2021 
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Il sistema di monitoraggio del Centro Dati 
Acqua e Territorio Rurale - CeDATeR di ANBI 
Lombardia raccoglie i dati di portata media 
giornaliera rilevati da centinaia di misuratori 
dislocati in tutta la pianura lombarda seguendo 
le modalità e le tempistiche previste dalla 
D.G.R. 6035/2016. 

In questo contesto, il trasferimento dei dati può 
avvenire manualmente da parte degli uf ci 
tecnici dei concessionari di derivazione, con 
aggiornamento mensile, oppure automatica-
mente a partire dai sensori stessi: in questẫulti-

mo caso il CeDATeR può contare su un aggior-
namento giornaliero del dato misurato.  

Nel corso della stagione irrigua 2023 sono 
risultati attivi e allacciati alla banca dati 
regionale un totale di 427 misuratori, princi-
palmente di proprietà dei Consorzi di boni ca 
ma anche di altri soggetti come Consorzi irrigui 
o Utenze irrigue. La ripartizione di questi 
misuratori nelle diverse tipologie (livelli) è 
riportata nella seguente  Tabella 1.  

 

ENTE 

I
 
L
I
V
E
L
L
O

 

I
I
 
L
I
V
E
L
L
O

 

I
I
I
 
L
I
V
E
L
L
O

 

N
O
N
 
R
I
C
H
I
E
S
T
O

 

I
I
I
 
P
O
Z
Z
I

 

D
A
 
S
T
I
M
A
R
E

 

I
I
I
 
R
E
S
T
I
T
U
Z
I
O
N
I

 

I
V
 
L
I
V
E
L
L
O

 

T
O
T
A
L
E

 

N
O
N
 
R
I
C
H
.
 
P
O
Z
Z
I

 

01 - Associazione Irrigazione Est Sesia 3 5 7 - 3 - 6 - 31 7 

02 - Consorzio di boni ca Est Ticino Villoresi 3 1 3 - - 2 12 27 48 - 

03 - Consorzio di boni ca Muzza Bassa Lodigiana 1 3 15 - - 3 4 16 42 - 

04 - Consorzio di boni ca della Media Pianura Bergamasca 4 4 1 2 25 - 1 7 44 - 

05 - Consorzio di boni ca Dugali Naviglio Adda Serio 3 - 1 13 3 1 - 2 38 15 

06 - Consorzio di boni ca Oglio Mella 5 1 - - 18 - - 2 26 - 

07 - Consorzio di boni ca Chiese 3 1 2 - 9 - 1 5 21 - 

08 - Consorzio di boni ca Garda Chiese 1 2 4 3 30 1 - 16 77 20 

09 - Consorzio di boni ca Territori del Mincio 7 1 16 4 - 3 2 6 39 - 

10 - Consorzio di boni ca Navarolo 3 1 - - - - - - 4 - 

11 - Consorzio di boni ca Terre dei Gonzaga in destra Po - - - - - - - 14 14 - 

12 - Consorzio della boni ca Burana 1 1 - - - - - - 2 - 

Naviglio della Città di Cremona 1 - - - - - - - 1 - 

Altri soggetti 4 8 4 7 6 4 - - 40 7 

TOTALE MISURATORI ATTIVI 
stagione 2023 

39 28 53 29 94 14 26 95 427 49 

Tabella 1 / Numero dei misuratori allacciati al sistema regionale di monitoraggio nel corso della stagione irrigua 2023. 
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Figura 1 / Rappresentazione gra ca dellẫandamento del numero di misuratori installati e allacciati al sistema regionale di 
monitoraggio nelle diverse stagioni irrigue a partire dal 2016. 

A partire dal 2016, ovvero dallẫavvio delle 
attività di monitoraggio a scala regionale dei 
prelievi e degli utilizzi idrici in agricoltura, il 
numero complessivo di misuratori allacciati è 
stato in costante crescita anche se con incre-
menti differenti nelle singole tipologie, come 
mostra il gra co riportato in Figura 1.  

Per i misuratori di I e II livello, dopo una cresci-
ta progressiva nei primi anni di monitoraggio si 
è assistito ad una stabilità nelle ultime due 
stagioni irrigue.  

Gli aumenti più consistenti rispetto al biennio 
2021-2022 hanno riguardato i pozzi di III livello 
e le derivazioni non classi cate tra i livelli della 
normativa, sia super ciali sia sotterranee, e 
monitorate dai cosiddetti misuratori di tipo 
Ắnon richiestoắ. I misuratori di IV livello, alla 
testa dei distretti irrigui, hanno confermato la 
tendenza costante allẫaumento di numero, 
consentendo una maggiore accuratezza nella 
quanti cazione dei volumi utilizzati e dando la 
possibilità di effettuare dei bilanci idrici sempre 
più dettagliati.  

È in ne stabile ormai da cinque stagioni il 
numero di misuratori ai punti di restituzione. 

CLASSIFICAZIONE DEI 

MISURATORI (D.G.R. 6035/2016) 

I LIVELLO: derivazioni da acque super ciali con 
portata di concessione superiore a 3ẫ500 l/s, 
strategiche per il distretto idrogra co 

II LIVELLO: derivazioni da acque super ciali con 
portata di concessione compresa fra 1ẫ000 l/s e 
3ẫ500 l/s 

III LIVELLO: derivazioni da acque super ciali 
con portata di concessione compresa fra 250 l/s 
e 1ẫ000 l/s 

III LIVELLO POZZI: prelievi da acque sotterra-
nee con portata di concessione superiore a 
50 l/s 

DA STIMARE: derivazioni da acque super ciali 
con portata compresa tra 100 l/s e 250 l/s. 
Quando è presente il misuratore, il dato misurato 
può sostituire la stima 

NON RICHIESTO: derivazioni da acque super -
ciali o sotterranee con portate di concessione 
inferiori alle soglie di obbligo di misurazione indi-
cate nella D.G.R. 6035/2016, oppure misuratori 
di servizio allẫinterno della rete irrigua 

III RESTITUZIONI: misuratori posti in corrispon-
denza delle restituzioni al reticolo idrico naturale 

IV LIVELLO: misuratori sul reticolo irriguo posti 
alla testa dei distretti irrigui e preposti a quanti -
care la quantità di acqua consegnata 
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A partire dallẫanno 2019, il CeDATeR ha 
attivato un protocollo di acquisizione dati in 
tempo reale dai misuratori automatici. Tale 
modalità di trasmissione, che è prevista come 
obbligatoria dalla D.G.R. 6035/2016 per i 
misuratori di I livello (considerati come strategi-
ci a livello distrettuale), viene utilizzata anche  
per altre tipologie di misuratori, più spesso per 
maggiore praticità gestionale.  

In Tabella 1.a viene riepilogato il numero di 
misuratori allacciati in tempo reale per ogni 
anno e per le diverse tipologie. Si nota come 
dallẫavvio nel 2019 è stato più che raddoppiato 
il numero di misuratori in tempo reale nel 2022; 
nel corso del 2023 la crescita è proseguita 
interessando soprattutto i misuratori di III livello 
e IV livello. 

I misuratori di I, II e III livello sono installati su 
un totale di 120 derivazioni super ciali, pari al 
48% delle fonti per le quali è richiesto il monito-
raggio (251). In termini assoluti, il numero di 
derivazioni super ciali monitorate (152) è  
esiguo rispetto al totale delle derivazioni con-

cesse in Lombardia (2'116), ossia pari al 7%, 
tuttavia, in termini di portate medie conces-
se, le derivazioni monitorate rappresentano 
lẫ80% del totale regionale (845.3 m

3
/s).  

La Tabella 2 evidenzia molto bene come le 
derivazioni di I livello risultano essere quasi 
tutte monitorate (39 su 44, pari al 96% della 
portata media concessa). Questo rappresenta 
un risultato molto signi cativo dal momento che 
le derivazioni di I livello sono anche quelle che 
movimentano i maggiori volumi di risorsa, per 
un totale di 592.4 m

3
/s in concessione. 

Ai  ni del monitoraggio, i prelievi da falda 
mediante pozzi con portata media in conces-
sione superiore a 50 l/s vengono considerati di 
III livello e vige quindi lẫobbligo di trasmettere il 
volume mensile sollevato al sistema regionale. 
Tutti gli altri pozzi sono esentati da questo 
obbligo, pur permanendo quello di trasmissione 
del volume annuale sollevato alla Provincia che 
ha rilasciato la concessione di derivazione. 

Come riportato in Tabella 3, nel 2023 il nume-
ro totale dei pozzi di III livello monitorati (94) ha 
rappresentato una piccola parte di quelli di 
III livello georeferenziati (584), con una percen-
tuale di portata media concessa monitorata che 
non supera il 13% del totale. La percentuale 
scende ulteriormente (10%) se viene conside-
rata la portata media di tutti i pozzi irrigui 
georeferenziati in regione Lombardia, indipen-
dentemente dalla loro portata di concessione. 

In confronto alle derivazioni da acque super -
ciali, i prelievi da pozzi irrigui scontano una 
generale carenza di informazioni rispetto sia 
alla loro localizzazione e alle portate in conces-
sione, sia ai volumi effettivamente emunti. 
Dagli ultimi dati disponibili dal Catasto Utenze 
Idriche (CUI) risalenti a novembre 2017 risulta-
no infatti attive 7ẫ740 concessioni di derivazio-
ne da pozzi e di queste solamente 4ẫ095 sono 
georeferenziate

1
. 

Tabella 2 / Confronto fra il numero di derivazioni super ciali in Lombardia e le relative portate medie concesse.   

CLASSE MISURATORE 
N. derivazioni 
in Lombardia 

Somma 
portate medie 

concessione 
(m
3
/s) 

N. derivazioni 
monitoraggio 
attivo 

Somma 
portate medie 
concessione 
misurate 
(m
3
/s) 

Portata 
media 
misurata 
sul totale 
(%) 

I livello 44 619.0 39 592.4 96% 

II livello 52 87.8 28 53.2 61% 

III livello 155 74.3 53 26.6 36% 

Altro (da stimare, 
non richiesto, ecc.) 

1ẫ865 64.2 32 5.4 9% 

TOTALE DERIVAZIONI 
SUPERFICIALI Lombardia 

2'116 845.3 152 677.6 80% 

1
 Vedi ẮProgetto ISIL - Relazione  naleắ in bibliogra a. 
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2016 - - - - - - - - - 

2017 - - - - - - - - - 

2018 - - - - - - - - - 

2019 13 1 7 0 0 1 0 2 24 

2020 20 1 11 0 2 1 0 4 39 

2021 20 1 11 0 2 1 0 5 40 

2022 33 10 16 0 2 1 0 7 69 

2023 33 10 20 0 3 1 1 9 77 

Tabella 1.a / Numero di misuratori allacciati in tempo 
reale alla banca dati di monitoraggio per anno e tipologia.  
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La stessa D.G.R. 6035/2016 prevede anche la 
necessità di quanti care i volumi idrici conse-
gnati ai distretti irrigui, ovvero alle aree 
omogenee per fonti irrigue e reti di canali di 
adduzione e distribuzione in cui è suddivisa la 
pianura regionale, in armonia con quanto 
previsto da SIGRIAN

2
.  

La determinazione dei volumi allẫinterno di tali 
distretti può derivare da monitoraggio strumen-
tale attraverso misuratori dedicati di IV livello, 

oppure, qualora il distretto non sia eccessiva-
mente distante dal punto di prelievo, anche 
tramite il misuratore posto alla derivazione.  

Nel caso in cui il distretto sia privo di misuratori 
per la quanti cazione dei volumi consegnati, 
questi devono essere stimati con idonei stru-
menti modellistici basati sui fabbisogni colturali 
(vedi il paragrafo ẮFABBISOGNI IRRIGUIắ). 

 

Figura 2 / Mappa dei distretti irrigui monitorati strumentalmente (verde) e privi di misuratore (arancione) nella stagione 
irrigua 2023. Sono esclusi i distretti degli enti interregionali che si trovano completamente al di fuori dei con ni regionali 
lombardi (Piemonte ed Emilia-Romagna). Le zone presenti nei comprensori di boni ca per le quali non sono stati indivi-
duati i distretti sono quelle dove agiscono piccoli consorzi irrigui privati o dove lẫirrigazione non è organizzata secondo 
modalità collettive. In tali aree lẫirrigazione viene quindi considerata come autoapprovvigionamento.  

Tabella 3 / Confronto fra numero di derivazioni da acque sotterranee in Lombardia e le relative portate medie concesse.  

2
 SIGRIAN (Sistema Informativo Nazionale per la Gestione delle Risorse Idriche in Agricoltura) è lo strumento di riferi-
mento a livello nazionale per la gestione dei volumi irrigui. SIGRIAN raccoglie tutte le informazioni di natura gestionale, 
infrastrutturale e agronomica relative allẫirrigazione gestita in modo collettivo, viene realizzato con il supporto tecnico e 
metodologico del CREA, su iniziativa del MiPAAF, ora MASAF, e delle Regioni e Province autonome.  

CLASSE MISURATORE 
N. pozzi in 
Lombardia 

Somma 
portate medie 

concessione 
(m
3
/s) 

N. pozzi 
monitoraggio 
attivo 

Somma 
portate medie 
concessione 
misurate 
(m
3
/s) 

Portata 
media 
misurata 
sul totale 
(%) 

III livello pozzi 584 60.4 94 8.0 13% 

Altro (non richiesto, 
portata sconosciuta, ecc.) 

3ẫ511 27.5 49 1.0 4% 

TOTALE DERIVAZIONI 
SOTTERRANEE Lombardia 

*4'095 87.9 143 9.0 10% 

* sono conteggiati solo i pozzi per i quali è disponibile la georeferenziazione. Il numero di concessioni totali per pozzi ad 
uso irriguo risulta essere di 7ẫ740 unità (dati Catasto Utenze Idriche - novembre 2017). 
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Tabella 4 / Numero di distretti misurati e relativi misuratori impiegati nel 2023. *Ente interregionale: sono esclusi i distretti 
che si trovano completamente al di fuori dei con ni regionali lombardi (Piemonte, Veneto ed Emilia-Romagna). 
**Non vengono conteggiati 9 distretti classi cati in SIGRIAN come Ắ ttiziắ, i cui territori sono considerati come autoap-
provvigionamento e i relativi utilizzi vengono stimati sulla base dei fabbisogni irrigui (vedi quarta sezione). 
***I volumi utilizzati nei due distretti a cavallo tra Lombardia ed Emilia-Romagna vengono monitorati da questẫultima re-
gione, per questo motivo non concorrono al totale dei distretti misurati in Lombardia. 

ENTE 

N
°
 
D
I
S
T
R
E
T
T
I
 

M
I
S
U
R
A
T
I

 

N
°
 
D
I
S
T
R
E
T
T
I
 

N
O
N
 
M
I
S
U
R
A
T
I

 

T
O
T
A
L
E

 
D
I
S
T
R
E
T
T
I

 

%
 
D
I
S
T
R
E
T
T
I
 

M
I
S
U
R
A
T
I

 

01 - Associazione Irrigazione Est Sesia* 1 107 **108 1% 

02 - Consorzio di boni ca Est Ticino Villoresi 33 0 33 100% 

03 - Consorzio di boni ca Muzza Bassa Lodigiana 31 29 60 52% 

04 - Consorzio di boni ca della Media Pianura Bergamasca 11 8 19 58% 

05 - Consorzio di boni ca Dugali Naviglio Adda Serio 3 13 16 19% 

06 - Consorzio di boni ca Oglio Mella 3 14 16 19% 

07 - Consorzio di boni ca Chiese 5 6 11 36% 

08 - Consorzio di boni ca Garda Chiese* 15 3 18 83% 

09 - Consorzio di boni ca Territori del Mincio* 17 15 30 57% 

10 - Consorzio di boni ca Navarolo 1 3 4 25% 

11 - Consorzio di boni ca Terre dei Gonzaga in destra Po* 9 0 9 100% 

12 - Consorzio della boni ca Burana* ***2 0 ***2 100% 

Altri soggetti 10 2 12 83% 

TOTALE DISTRETTI MISURATI 
stagione 2023 

139 197 336 41% 

La localizzazione dei distretti irrigui lombardi è 
mostrata in Figura 2, in cui essi vengono 
rappresentati in colori differenti a seconda che 
siano monitorati strumentalmente (colore 
verde) oppure che sia necessario stimare i 
volumi utilizzati (colore arancione). 

In termini numerici, in Tabella 4 viene presen-
tato un riepilogo della situazione dei distretti 

irrigui con riferimento ai comprensori di  
boni ca regionali, evidenziando per ognuno di 
essi il numero totale dei distretti presenti, il 
numero di quelli monitorati strumentalmente e il 
numero di quelli per cui è invece necessario 
effettuare delle stime basate sui fabbisogni 
irrigui.  

I distretti irrigui monitorati strumentalmente 
sono 139 e rappresentano in termini numerici il 
41% del totale dei distretti (336). In termini di 
super ci irrigate invece, la somma dei 
distretti monitorati, pari a 364'000 ha, rap-
presenta il 73% della super cie totale dei 
distretti (496'000 ha).  

È importante ricordare che il numero di distretti 
monitorati non corrisponde esattamente al 
numero di misuratori di IV Livello poiché ogni 
distretto può essere monitorato da uno o più 
misuratori di diversa tipologia.  

Come si evince dal gra co riportato in 
Figura 3, dal 2016 al 2023 il numero di 
distretti monitorati è più che raddoppiato, in 
coerenza con lẫaumento dei misuratori di 
IV livello discusso in precedenza.  

Si può quindi sostenere che il livello di cono-
scenza degli effettivi volumi consegnati sia 
molto più dettagliato rispetto al passato, se-
gnando inoltre una crescita progressiva. 
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I volumi utilizzati nei 197 distretti non dotati di 
strumenti di misura vengono stimati attraverso 
il modello agroidrologico IdrAgra (UNIMI-
DiSAA), basato sul calcolo dei fabbisogni 

colturali, le cui modalità di impiego verranno 
presentate più dettagliatamente nella quarta 
sezione.  

Figura 3 / Rappresentazione gra ca dellẫandamento del numero di distretti 
monitorati nelle diverse stagioni irrigue a partire dal 2016. 

Come stabilito dalle linee guida nazionali e 
dalla normativa regionale, tutti i volumi registra-
ti vengono trasmessi al sistema informativo 
ministeriale SIGRIAN, secondo le cadenze 
individuate dalla D.G.R. 6035/2016.  

La trasmissione è nominalmente in carico ai 
singoli concessionari di derivazione ma ANBI 
Lombardia la cura direttamente per i Consorzi 
di boni ca e per i propri associati, per i quali 
vengono estratti i volumi mensili a partire dalle 
serie di portata media giornaliera raccolte 
nellẫambito delle attività di monitoraggio 
regionale. 

I distretti irrigui vengono individuati unica-
mente laddove lẫirrigazione è operata da 
enti irrigui (Consorzi di boni ca o grandi 
Consorzi irrigui e di miglioramento fondiario), 
prendendo il nome di irrigazione collettiva.  

Nella pianura lombarda, tuttavia, la gestione 
delle acque irrigue non è svolta unicamente da 
enti irrigui, ma anche da un numero assai 
rilevante di soggetti privati (piccoli Consorzi 
irrigui e aziende agricole) titolari di autonome 
concessioni di derivazione.  

Tutti i territori dove lẫirrigazione non è 
organizzata secondo modalità collettive 
vengono de niti autoapprovvigionamento. 

Il volume utilizzato nei territori in autoapprovvi-
gionamento deve essere stimato con lo stesso 
modello agroidrologico IdrAgra utilizzato per i 
distretti irrigui non monitorati. Il calcolo viene 
eseguito dal CeDATeR, aggregato su scala 
comunale e per corpo idrico, e trasmesso agli 
uf ci regionali, per poi essere da questi carica-
to in SIGRIAN (v. quarta sezione). 
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Questa sezione presenta, in collaborazione 
con  lẫunità operativa Servizio Idro-Nivo-Meteo 
e Clima di ARPA Lombardia, unẫanalisi dellẫan-
damento mensile delle precipitazioni nella 
pianura lombarda, delle anomalie di tempera-
tura e delle riserve idriche in relazione alla 
stagione irrigua 2023. Vengono inoltre presen-
tati alcuni indicatori climatici che consentono 
di ampliare lo sguardo oltre la singola stagione 
 no a valutare le variazioni dei parametri 
climatici su scala temporale più ampia. Lẫanalisi 
è stata condotta sulla base dei dati della rete di 
stazioni di ARPA Lombardia, utili per avere una 

stima delle anomalie allẫinterno del territorio 
regionale, in questo caso con un riferimento 
climatico dal 2006 al 2020. Questa scelta di 
anni molto recenti permette di disporre di un 
dato di anomalia signi cativo allẫinterno di un 
periodo contraddistinto dal cambiamento 
climatico. Da notare che rispetto alle analisi 
condotte per i Report sulle stagioni irrigue 
precedenti si fa  ora riferimento allẫanno 
idrologico, ossia il periodo dal 1° ottobre al 
30 settembre successivo, ritenuto maggior-
mente rappresentativo per descrivere la stagio-
ne irrigua. 

/ęĒĭ÷ÞãĩÊŒ÷ęĒ÷ ĭĻĊ ØĊ÷ĐÊ ãĻĩęĥãę ã !f!^N¡N ¡Nfl©©N/! 
Lẫanno 2023 sullẫEuropa prosegue una tenden-
za ormai consolidata e inequivocabile: conside-
rata la variabilità mensile e annua, ossia lẫalter-
nanza tra periodi caldi e freddi (sempre meno 
frequenti) relativamente alla media, le tempera-
ture sono in costante aumento. Lẫintero conti-
nente negli ultimi 30 anni ha mostrato un 
trend di riscaldamento di circa 
+0.29 °C ogni 10 anni, un dato 
superiore a quello medio globale 
delle terre emerse che si ferma 
+0.28 °C ogni 10 anni. A scala 
nazionale il nostro Paese evidenzia  
invece al 2020 un riscaldamento di 
+2.0 °C rispetto al periodo preindu-
striale 1850-1900, quindi superiore al 
dato medio globale pari a +1.3 °C 
(vedi: https://berkeleyearth.org/). 
In Figura 4 sono riportate quattro 
mappe di geopotenziale rappresen-
tative dellẫandamento meteorologico 
nelle diverse stagioni dellẫanno 2023. 
Il mese di febbraio è lẫemblema di 
un prolungato periodo relativa-
mente mite e asciutto, principal-
mente a causa della frequente 
espansione dellẫanticiclone di origine 
subtropicale verso lẫEuropa Centrale, 
mentre il mese di maggio eviden-
zia una situazione diversa e più 
vulnerabile allẫingresso delle 

perturbazioni atlantiche nel Mediterraneo, 
data una posizione media decisamente più 
occidentale e in aperto Oceano Atlantico 
dellẫanticiclone subtropicale. In estate, dopo un 
mese di giugno relativamente mite e asciutto, il 
 usso perturbato principale, responsabile del 
transito di perturbazioni atlantiche, si è abbas-

Figura 4 / Altezza medie di geopotenziale in quattro mesi del 2023. Le 
aree colorate sono rappresentative, in forma approssimativa, delle zo-
ne di alta (colore giallo-rosso) o bassa pressione (azzurro-blu) al suolo, 
portatrici rispettivamente e in generale di tempo asciutto o piovoso, 
spesso associato con af ussi di aria relativamente calda o fredda. 
Fonte dati: ERA5-Copernicus. Fonte gra ca: Panoply. 
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Figura 6 / Af usso meteorico mensile in Lombardia (mm/mese), anno idrologico 2022-2023. 

x|:/NxN©!ÆNlfN 

sato di latitudine interessando a più riprese il 
Nord Italia, che è stato colpito da forti temporali 
accompagnati da precipitazioni abbondanti, 
violente raf che di vento e grandinate. 

 

Nel mese di settembre una nuova espansione 
dellẫanticiclone subtropicale verso il Mediterra-
neo si è alternata a  ussi molto umidi da sud-
ovest, responsabili di poche giornate piovose 
intorno a metà mese ma con accumuli abbon-
danti su parte della Lombardia.  

Figura 5 / Precipitazione cumulata sulla Lombardia in 
millimetri nellẫanno idrologico 2022-2023 a confronto con 
la media e con i valori estremi. 

Da ottobre 2022 ad aprile 2023, infatti, le 
precipitazioni medie mensili si sono mantenute 
costantemente al di sotto della media del 
periodo di riferimento, con lẫunica eccezione 
del mese di dicembre. Nel mese di febbraio è 
stato registrato il nuovo minimo dal 2006, 
con una cumulata media sulla regione di soli 

4 mm: tale valore è inferiore anche ai prece-
denti record negativi del 2021 e del 2022 
(9 mm). A partire da maggio 2023 e  no a 
settembre 2023, invece, sono state registra-
te cumulate superiori alla media del periodo 
di riferimento, tranne che nel mese di giugno, 
che è comunque risultato quasi in media. 

Lẫanno idrologico 2022-2023 ha fatto regi-
strare nel complesso precipitazioni in linea 
con la media del periodo 2006-2020, con una 
cumulata media a scala regionale di 1ẫ116 mm 
a fronte di un valore sul periodo di riferimento 
di 1ẫ178 mm (-5%). In Figura 5 è rappresenta-
to il gra co della precipitazione cumulata 
annua sulla Lombardia nel 2023. Analizzando 
invece lẫandamento della precipitazione a scala 
mensile, rappresentato in Figura 6, si eviden-
zia che, nonostante nel complesso la cumulata 
sia risultata sostanzialmente in media, le due 
metà dellẫanno idrologico hanno mostrato 
comportamenti molto differenti.  
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Gennaio 2023 

Dicembre 2022 Novembre 2022 Ottobre 2022 

In particolare, quello del 2023 è 
stato lẫagosto più piovoso dal 
2006, con una cumulata di 
191 mm rispetto a una media di 
111 mm (+73%); il precedente 
massimo era stato registrato nel 
2020 con 183 mm. Si sottolinea 
inoltre che, dei 191 mm totali, 
161 mm sono stati registrati 
nellẫultima settimana del mese. 
Se si considera la sola stagione 
irrigua, rappresentata in Figura 7, 
si osserva che la precipitazione 
media nei mesi tra aprile e set-
tembre è superiore sia alla media 
del periodo 2006-2020 (+24%) 
sia al valore massimo, registrato 
nel 2008 e nel 2010. 

Anche la distribuzione spaziale 
delle precipitazioni, come quella 
temporale, è stata disomogenea 
sul territorio regionale, come 
mostrato nelle mappe di anomalia 
di precipitazione riportate di seguito 
in Figura 8 e Figura 9. Le mappe evidenzia-
no come la stagione invernale sia stata in 
generale scarsa di precipitazioni, soprattut-
to sulla fascia alpina. Nei mesi di dicembre 

2022 e gennaio 2023, infatti, la pianura è stata 
caratterizzata da anomalie positive, mentre la 
parte montana della regione ha registrato 
precipitazioni intorno alla norma o inferiori. I 
mesi di febbraio e marzo sono stati invece 

Figura 7 / Precipitazione cumulata sulla Lombardia in millimetri nel 
periodo aprile-settembre 2023 a confronto con la media e con i valori 
estremi.  

Figura 8 / Anomalia di precipitazione sulla Lombardia (mm), ottobre 2022-marzo 2023. (I valori medi mensili di pioggia 
sono riferiti a 174 stazioni, aventi serie storiche superiori ai 15 anni, nel periodo compreso tra il 1908 e il 2003.)   
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caratterizzati da anomalie negative diffuse su 
tutto il territorio regionale. Durante la stagione 
irrigua si sono alternati mesi più asciutti (aprile, 
giugno) e mesi più piovosi (maggio, luglio); nei 
mesi di agosto e settembre si evidenzia una 

marcata differenza tra la pianura, caratterizzata 
da anomalie negative  no a -90/-60 mm, e la 
parte alpina e prealpina, dove localmente 
lẫanomalia positiva ha superato i +90 mm.  
Sul totale di 779 mm mediamente registrati sui 

Figura 9 / Anomalia di precipitazione sulla Lombardia (mm), aprile-settembre 2023. (I valori medi mensili di pioggia sono 
riferiti a 174 stazioni, aventi serie storiche superiori ai 15 anni, nel periodo compreso tra il 1908 e il 2003.)  
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